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____________________________________________________________________________________ 

All. A: Bozza di accordo di collaborazione scientifica ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 
07/08/1990 da sottoscrivere con l’Istituto di Fisica Applicata del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
avente ad oggetto lo svolgimento di un’attività di ricerca circa lo sviluppo di tecniche di Intelligenza 
Artificiale volte al miglioramento del servizio di produzione dei bollettini meteo, di vigilanza e 
criticità regionale. 
 
 

Approvazione bozza di accordo di collaborazione scientifica ai sensi dell’articolo 15 della 

Legge 241 del 07/08/1990 da sottoscrivere con l’Istituto di Fisica Applicata del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche avente ad oggetto lo svolgimento di un’attività di ricerca circa lo 

sviluppo di tecniche di Intelligenza Artificiale volte al miglioramento del servizio di produzione 

dei bollettini meteo, di vigilanza e criticità regionale. 



  

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

• Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LaMMA 

“Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente 

come soci fondatori la Regione Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la 

Fondazione per la Meteorologia Applicata (F.M.A.); 

• Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina del Consorzio 

LaMMA; 

• Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LaMMA approvati con Delibera del Consiglio 

regionale n. 36/2024; 

• Visti il verbale dell’assemblea dei Soci del 4 marzo 2021 e il decreto del Presidente della 

Giunta Regionale della Toscana n. 42 del 19.02.2021 relativi alla nomina del dott. Bernardo 

Gozzini quale Amministratore Unico del Consorzio LAMMA; 

• Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, 

in particolare l’art. 15 che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere 

accordi per disciplinare le modalità di collaborazione finalizzate allo svolgimento di attività di 

interesse comune; 

• Visto l’art. 7, comma 4, del D. Leg.vo 31/03/2023, n. 36 che consente alle pubbliche 

amministrazioni di stipulare accordi di collaborazione per il conseguimento di un risultato 

comune in modo complementare e sinergico, ossia in forma di reciproca collaborazione, in 

maniera gratuita e nell’obiettivo comune di fornire servizi indistintamente a favore della 

collettività; 

• Visto il decreto regionale n. 26351 del 4/12/2025 relativo al coinvolgimento del LaMMA al 

progetto REG4IA-TER “Hub/Centri regionali I.A. per Resilienza e Sicurezza del Territorio+5G" 

avente ad oggetto la sperimentazione di soluzioni innovative basate sull’intelligenza artificiale, 

capaci di ottimizzare i processi e migliorare i servizi erogati dalla pubblica amministrazione; 

 

Considerato che è interesse dell’Ente lo sviluppo di nuove tecniche, basate anche su algoritmi di 

Intelligenza Artificiale, volte al miglioramento del servizio di produzione dei bollettini sia per il 

pubblico che a supporto del sistema di Protezione Civile regionale; 

Appurato che tra i compiti istituzionali del LaMMA e del CNR-IFAC vi è lo studio, lo sviluppo e 

l’implementazione di algoritmi di Intelligenza Artificiale; 

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E3


  

Dato atto dell’interesse comune del LaMMA e del CNR-IFAC, al fine del perseguimento dei rispettivi 

compiti istituzionali, lo svolgimento di un’attività di ricerca che comprenda lo sviluppo di tecniche di 

Intelligenza Artificiale volte al miglioramento del servizio di produzione dei bollettini meteo, di 

vigilanza e criticità regionale;     

Tutto quanto sopra premesso 

DECRETA 

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente 

richiamate, la bozza di accordo di collaborazione scientifica ai sensi dell’articolo 15 della 

Legge 241 del 07/08/1990 da sottoscrivere con l’Istituto di Fisica Applicata del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche avente ad oggetto lo svolgimento di un’attività di ricerca circa lo 

sviluppo di tecniche di Intelligenza Artificiale volte al miglioramento del servizio di produzione 

dei bollettini meteo, di vigilanza e criticità regionale; 

2. di dare atto che il presente accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e cessa il 

31.12.2027;  

3. di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto. 

 

L’Amministratore Unico 

Bernardo Gozzini 
documento firmato digitalmente 



 

 

ALL. A 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA 

EX ART.15 L.7/8/1990 N.241 

tra 

l’Istituto di Fisica Applicata, Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito denominato CNR-IFAC), con 

sede in Via Madonna del Piano 10, 50019 Sesto Fiorentino (FI), C.F. 80054330586, rappresentato per la firma 

dal Dott. Giovanni Macelloni, nato a Firenze il 30/05/1966, C.F. MCLGNN66E30D612R, in qualità di 

Direttore e debitamente autorizzato alla stipula del presente atto in qualità di Legale Rappresentante; 

e 

Il Consorzio Laboratorio Monitoraggio e Modellistica Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile LaMMA (di 

seguito denominato anche “LaMMA”), con sede legale in Sesto Fiorentino via Madonna del Piano 10 codice 

fiscale 94152640481 e partita IVA 06338110486 rappresentato dal Dr Bernardo Gozzini nato a Firenze il 

04/06/1959 e domiciliato presso la sede dell’Ente, il quale interviene nella sua qualità di Amministratore Unico 

autorizzato ai sensi del decreto P.G.R. n. 42 del 19.02.2021 ad impegnare legalmente e formalmente l’Ente per 

il presente atto. 

 

PREMESSO CHE 

 

A) CNR-IFAC è un Istituto del Consiglio Nazionale delle Ricerche che si occupa principalmente di 

attività di ricerca, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico in molte aree della Fisica 

Applicata e dell’ICT, come: spazio, aerospazio e osservazione della terra; Intelligenza Artificiale; 

salute, nanomedicina e sicurezza; monitoraggio ambientale e della qualità dei cibi e dei beni culturali. 

 

B) IFAC-CNR svolge un ruolo di rilievo nello sviluppo e nell’applicazione di tecniche avanzate di 

Intelligenza Artificiale, con particolare attenzione a metodologie di machine learning e deep learning. 

Le attività includono: 

• sviluppo di workflow e pipeline per l’analisi di dati complessi provenienti da sensori, sistemi di 

imaging e reti di monitoraggio; 

• utilizzo di modelli di AI interpretabile (XAI) per garantire trasparenza e affidabilità nei processi 

decisionali; 

• integrazione di tecniche di AI con sistemi di diagnostica per immagini e con dati ambientali e 

osservativi; 

• progettazione di sistemi intelligenti e modelli predittivi per applicazioni in sicurezza, salute e 

monitoraggio ambientale; 

• sviluppo di workflow automatizzati basati su data fusion, modellazione avanzata e infrastrutture 

cloud/HPC; 

• partecipazione a progetti nazionali e internazionali che applicano l’AI in diversi settori scientifici e 

tecnologici. 
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C) È interesse di CNR-IFAC consolidare e ampliare le proprie competenze nel settore dell’Intelligenza 

Artificiale, sia sul piano metodologico sia applicativo.  

 

• In particolare, l’Istituto intende sviluppare e applicare tecniche basate su machine learning e 

deep learning per lo studio e il miglioramento della modellistica numerica per la previsione 

meteorologica e oceanografica.  

• CNR-IFAC considera strategico rafforzare collaborazioni nazionali e internazionali che 

integrino AI, diagnostica per immagini, osservazione della Terra, salute, sicurezza e 

monitoraggio ambientale. 

• Rientra inoltre tra gli obiettivi dell’Istituto valorizzare l’AI come strumento per il 

trasferimento tecnologico verso imprese, enti pubblici e istituzioni culturali e sanitarie, nonché 

sostenere attività di formazione e divulgazione che rendano l’AI accessibile e applicabile in 

contesti operativi reali. 

• Infine, CNR-IFAC promuove lo sviluppo di soluzioni di AI conformi ai principi di etica, 

responsabilità e sostenibilità, in coerenza con la missione del CNR. 

D) Il Consorzio LaMMA svolge da anni a supporto della Protezione Civile regionale all’interno del 

Centro Funzionale il ruolo di servizio meteo regionale. Questa attività è stata ulteriormente consolidata 

nel 2015 con l’approvazione della Delibera di Giunta Regionale 395/2015 che definisce i dettagli della 

riorganizzazione del sistema di protezione civile e di allertamento, affidando al LaMMA nuove 

funzioni ed il riconoscimento istituzionale di Area Meteo del Centro Funzionale. Funzioni che sono 

state ulteriormente formalizzate con la L.R. 87/2016. Nella necessità di miglioramento continuo 

dell’attività operativa sono realizzate le varie attività di ricerca e di sviluppo, anche attraverso progetti 

di investigazione di nuove tecniche e modelli, oltre che attraverso progetti finalizzati alla creazione di 

nuovi servizi; 

E) il Consorzio LaMMA ha tra le sue linee di ricerca lo “sviluppo di tecniche di Intelligenza Artificiale 

nelle osservazioni e previsioni numeriche” (come si evince dal Piano delle Attività del Consorzio 

relativo al triennio 2025-2027, si veda il Decreto n. 9 del 03/02/2025); 

F) il Consorzio LaMMA riconosce che l’impiego della IA e la sua integrazione con modellistica e 

osservazioni necessita di una formazione e di un’attività di ricerca specifica, da consolidare nel tempo; 

G) Con il decreto 26351 del 4/12/2025 la Regione Toscana si impegna a liquidare quota parte a favore 

del Consorzio LaMMA per gli anni 2025 e 2026 per la partecipazione al progetto REG4IA-TER 

“Hub/Centri regionali I.A. per Resilienza e Sicurezza del Territorio+5G" avente ad oggetto la 

sperimentazione di soluzioni innovative basate sull’intelligenza artificiale, capaci di ottimizzare i 

processi e migliorare i servizi erogati dalla pubblica amministrazione; 

H) è dunque interesse del Consorzio LaMMA lo sviluppo di nuove tecniche, basate anche su algoritmi di 

Intelligenza Artificiale, volte al miglioramento del servizio di produzione dei bollettini sia per il 

pubblico che a supporto del sistema di Protezione Civile regionale; 

I) tra i compiti istituzionali di CNR-IFAC e di LaMMA vi è dunque lo studio, lo sviluppo e 

l’implementazione di algoritmi di Intelligenza Artificiale; 

mailto:info@lamma.toscana.it
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J) l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, 

commi 2 e 3 della medesima legge; 

K) la creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una delle priorità per i 

soggetti firmatari perché permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze, in un progetto 

unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti coinvolti per i successivi interventi 

volti a soddisfare efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti a ciascuno dalla legge; 

L) al fine del perseguimento dei rispettivi compiti istituzionali, si configura pertanto un interesse comune 

di CNR-IFAC e Consorzio LaMMA allo svolgimento di un’attività di ricerca che comprenda lo 

sviluppo di tecniche di Intelligenza Artificiale volte al miglioramento del servizio di produzione dei 

bollettini meteo, di vigilanza e criticità regionale; 

M) detta attività risulta compatibile, nei modi e nella misura, con le finalità istituzionali di Consorzio 

LaMMA e di CNR-IFAC. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1. Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo. 

 

Art. 2. Finalità e oggetto dell’accordo 

Il presente accordo disciplina il rapporto di collaborazione tecnico-scientifica tra le parti per l’esecuzione delle 

attività definite qui di seguito. 

CNR-IFAC e Consorzio LaMMA collaborano nelle attività indicate nell’Allegato ‘A’ al presente accordo e 

sua parte integrante. 

Lo studio ha l’obiettivo di sviluppare algoritmi di intelligenza artificiale per la precompilazione sia visuale che 

testuale dei bollettini meteo, di vigilanza e criticità.   

Per lo svolgimento dello studio si farà ampio riferimento ai sistemi informativi che sono nella disponibilità di 

CNR-IFAC e Consorzio LaMMA. 

 

Art. 3. Attività ed impegni reciproci 

mailto:info@lamma.toscana.it
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Con il presente accordo, CNR-IFAC si impegna a: 

• mettere a disposizione le proprie competenze tecnico-scientifiche nell’ambito dell’analisi 

avanzata dei dati attraverso l’impiego di metodologie di Machine Learning e Deep Learning; 

• sviluppare e implementare modelli computazionali e algoritmi di Intelligenza Artificiale 

finalizzati all’elaborazione, alla classificazione e alla previsione basata sui dataset e sugli 

archivi forniti dal Consorzio LaMMA; 

• collaborare alla validazione dei modelli sviluppati e all’ottimizzazione delle performance 

analitiche per migliorare l’accuratezza delle interpretazioni dei dati meteorologici e di 

vigilanza; 

e LaMMA si impegna a: 

• mettere a disposizione il proprio archivio di bollettini meteo in formato pdf e xml per il maggior 

arco temporale possibile; 

• mettere a disposizione il proprio archivio di bollettini di vigilanza e criticità in formato pdf e xml 

per il maggior arco temporale possibile; 

• mettere a disposizione il proprio archivio di dati di modelli numerici ad alta risoluzione per il 

maggior arco temporale possibile; 

• mettere a disposizione il proprio archivio di dati di modelli numerici a media risoluzione per il 

maggior arco temporale possibile oppure mettere a disposizione le proprie procedure per il 

download di tali dati; 

• mettere a disposizione le proprie competenze in materia di produzione di previsioni meteo 

operative sul territorio regionale; 

• mettere a disposizione le proprie competenze sviluppate finora nel campo delle tecniche di 

Intelligenza Artificiale applicate alla meteorologia. 

 

Entrambi le parti si impegnano a predisporre un rapporto di ricerca che sintetizzi i risultati delle analisi 

effettuate che sarà diffuso e divulgato come lavoro congiunto tra CNR-IFAC e LaMMA. 

Il lavoro avrà come responsabile: 

- Per LaMMA: dott. Valerio Capecchi, in qualità di responsabile scientifico; 

- Per CNR-IFAC: dott. Andrea Barucci, in qualità di responsabile scientifico. 

Eventuali sostituzioni dei coordinatori dell’attività dovranno essere comunicate per iscritto ed espressamente 

approvate dalle Parti. 

Le parti si impegnano a mantenere costanti rapporti di informazione e scambio sullo svolgimento della ricerca. 

Le parti si impegnano, inoltre, nei limiti delle condizioni di riservatezza esistenti, a condividere le informazioni 

e i dati necessari in loro possesso utili per l’effettuazione del progetto di ricerca in oggetto. 

 

mailto:info@lamma.toscana.it
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Art. 4. Responsabili dell’accordo 

Il Responsabile per Consorzio LaMMA relativamente all’attività di cui al presente atto è il Dott. Bernardo 

Gozzini. Per CNR-IFAC il Responsabile viene individuato nella persona del Dott. Andrea Barucci. 

 

Art. 5. Durata dell’accordo 

L’accordo decorre dalla data di stipula e termina il 31/12/2027 salvo anticipato esaurimento dell’attività per 

completamento dello stesso o concorde interruzione delle attività che vi sottendono. 

Il presente atto potrà essere rinnovato attraverso la sottoscrizione di un nuovo accordo. 

 

Art. 6. Oneri 

Il presente accordo non comporta oneri finanziari tra il Consorzio LaMMA e CNR-IFAC che assumono gli 

oneri connessi alla realizzazione delle attività concordate ciascuno per la propria parte. 

 

Art. 7. Proprietà intellettuale 

Tutti i risultati parziali e finali direttamente o indirettamente derivanti dal presente accordo saranno di 

proprietà di entrambe le parti. 

 

Art. 8. Riservatezza e Trattamento dati personali 

Le parti si impegnano a garantire il completo riserbo da parte propria e dei propri collaboratori su tutte le 

informazioni e i prodotti di natura esplicitamente riservata. 

L’attività di ricerca oggetto del presente accordo non comporta il trattamento di dati personali. 

Le parti del presente accordo, nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali, 

provvederanno al trattamento dei dati personali strettamente necessari, adeguati e limitati a quanto necessario 

per le finalità di cui all’art. 2 dello stesso nel rispetto di quanto previsto dal Reg. UE/679/2016”. 

Il trattamento dei dati personali sarà inoltre improntato ai principi di correttezza, liceità e tutela dei diritti degli 

interessati. 

Le Parti, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679, chiariscono 

che i rispettivi titolari del trattamento sono i rappresentanti legali degli Enti firmatari dell’Accordo come 

individuati in premessa del presente atto. Inoltre, si informano reciprocamente che il trattamento dei dati 

mailto:info@lamma.toscana.it
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personali conferiti ai fini della partecipazione al presente accordo, nonché quelli legati all'esecuzione della 

presente, saranno raccolti e trattati con modalità automatizzate ed informatizzate, saranno comunicati solo ai 

responsabili del trattamento incaricati della gestione del servizio in oggetto; non saranno trasferiti a paesi terzi, 

saranno conservati e trattati per il tempo strettamente necessario ad adempiere alle finalità del presente 

accordo. 

Le parti si rendono reciprocamente noto che potranno esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 

196/2003 e dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE n. 2016/679, in particolare, il diritto di richiedere 

l'accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati trattati o la limitazione del loro trattamento. A tal fine le parti, 

previa lettura del presente articolo, dichiarano di aver ricevuto e perfettamente compreso l'informativa ed i 

relativi diritti, all'uopo prestando in uno alla sottoscrizione del presente contratto il pieno, consapevole ed 

incondizionato consenso al trattamento di tutti i propri dati personali inclusi quelli considerati come categorie 

particolari di dati ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento UE n. 2016/679. 

 

Art. 9. Responsabilità e Mobilità del personale fra le parti 

Ciascuna delle parti dichiara di avere idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi per la responsabilità 

civile verso terzi per danni a persone e cose, dei quali sia eventualmente tenuta a rispondere. 

Salvo i casi di dolo o colpa grave, le parti sono rispettivamente sollevate da ogni responsabilità per qualsiasi 

evento dannoso che possa accadere al personale durante la permanenza presso i luoghi di lavoro dell’altra 

parte. 

 

Art. 10. Controversie 

Le parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure tese a 

definire consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto di collaborazione. 

Nel caso in cui non si addivenisse ad un accordo bonario, le parti convengono di risolvere ogni eventuale 

controversia presso l’autorità giudiziaria competente secondo le disposizioni previste dal Codice Civile. 

 

Art. 11. Recesso 

Le parti possono recedere dall’accordo nel caso intervengano fatti o provvedimenti che modificano la 

situazione esistente all’atto di sottoscrizione dello stesso e ne rendano impossibile o inopportuna la sua 

conduzione a termine, con preavviso di almeno 30 giorni, da comunicarsi via pec, il recesso non ha tuttavia 

effetto riguardo alle attività già portate a termine o in corso di esecuzione. 

 

mailto:info@lamma.toscana.it
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Art.12. Codice Comportamento 

Le Parti dichiarano di conoscere ed impegnarsi a rispettare il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

emanato con il DPR 16 Aprile 2013 n. 62 e smi. 

 

Art 13. Stipula, imposte e tasse 

Il presente atto viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale ai sensi 

dell’art.15, co.2-bis della legge n.241/90 e trasmesso via posta elettronica certificata. 

Gli oneri di bollo sono a carico delle parti in misura uguale. 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4, Tariffa Parte seconda annessa 

al D.P.R. 131/1986 e s.m. a cura e spese della Parte richiedente. 

 

p. CNR-IFAC 

Sesto Fiorentino, lì ……………………………. 

(Il Direttore, Dott. Giovanni Macelloni) 

p. Consorzio LaMMA 

Sesto Fiorentino, lì ……………………………. 

(L’ Amministratore Unico, Dott. Bernardo Gozzini) 

……………………  

mailto:info@lamma.toscana.it
http://www.lamma.toscana.it/


 

 

 

8 

Consorzio LaMMA – Laboratorio di  Monitoraggio e Modellistica Ambientale per lo sviluppo sostenibile 

Area della Ricerca CNR – Edificio D  - Via Madonna del Piano 10, 50019 Sesto Fiorentino FI 

Tel. 055 5226100 - info@lamma.toscana.it  www.lamma.toscana.it PEC: ammlamma@postacert.toscana.it 

 

Allegato 1 - PROGETTO TECNICO 
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1. INTRODUZIONE

Il Piano di progetto documenta tutte le attività del progetto necessarie per raggiungere gli 
obiettivi  insieme  alle  stime  dettagliate  dell’impegno  e  dei  costi,  alla  pianificazione,  alla 
durata del progetto e al fabbisogno di risorse. Il Piano di progetto sarà utilizzato come base  
per monitorare lo stato di avanzamento e controllare il progetto.

Questo Piano di progetto include la stima dell’impegno e dei costi ed il programma di TUTTE  
le attività del progetto, comprese quelle identificate e descritte in altri piani di progetto (ad  
es. Piano di Comunicazione, Piano di implementazione del cambiamento) nonché le attività 
di  gestione  del  progetto  relative  alla  gestione  del  rischio,  gestione  della  qualità  (es.  
valutazione o audit programmati del progetto) e accettazione dei prodotti.

Si noti che questo documento conterrà sempre  l'ultima   baseline  . I riferimenti alle versioni 
precedenti di  questo documento (allo scopo di  tracciare le modifiche) insieme ai  relativi  
rapporti si trovano nell'Appendice 1: RIFERIMENTI E DOCUMENTI CORRELATI.

1.1. Sintesi del progetto 

Il progetto si sviluppa su due linee di attività di ricerca:

1. Realizzazione di un sistema basato su algoritmi di AI per la produzione automatica di bollettini  
meteo

2. Realizzazione di un sistema basato su algoritmi di AI per la produzione automatica di bollettini di 
vigilanza e criticità regionale

In dettaglio:

1. Realizzazione di un sistema basato su algoritmi di AI per la produzione automatica di bollettini  
meteo

Il Centro Funzionale Decentrato (CFD) della Regione Toscana, settore meteo, emette quotidianamente 
dei bollettini di previsione meteorologica per il territorio destinati al pubblico (si veda come esempio 
l’allegato boll_toscana_2025-07-12.pdf). Questi bollettini sono prodotti da un previsore esperto che 
sulla base delle informazioni provenienti dai modelli globali e ad alta risoluzione, redige un bollettino 
meteo (disponibile sia in formato pdf che xml) per le successive 120 ore (4 fasce orarie giornaliere per  
le  prime 72  ore  e  2  fasce  orarie  per  il  quarto  e  quinto  giorno).  Questi bollettini  forniscono delle  
informazioni circa i fenomeni meteo (stato del cielo, eventuali precipitazioni, temperature min/max, 
intensità e direzione del vento e stato del mare) previsti su 34 località, rappresentative del territorio 
regionale.

La PoC che si propone di sviluppare è la realizzazione di un sistema di AI che sulla base dei bollettini 
emessi  negli  ultimi  15-20  anni  (archivio  disponibile  presso  il  CFD)  e  utilizzando i  dati previsionali 
modellistici  sia  ad  alta  che  a  bassa  risoluzione,  produca  un  “first  guess”  ovvero  una  “bozza”  di  
bollettino che poi possa essere modificato dal previsore. Tale attività ha l’obiettivo di velocizzare e 
snellire il lavoro previsionale, in modo da concedere più tempo agli operatori di sala per l’analisi e la 
diagnostica in caso di  situazioni di  difficile previsione (come ad esempio nel  caso di  occorrenza di  
precipitazioni abbondanti, intense fulminazioni, precipitazioni nevose a bassa quota, forti raffiche di 
vento). Inoltre, tale sistema di AI potrebbe funzionare anche in automatico e aggiornare il bollettino in 
caso di disponibilità di nuove informazioni previsionali, fuori dall’orario d’ufficio (ad esempio durante  
le ore serali o notturne quando diventano disponibili gli aggiornamenti modellistici inizializzati alle ore 
12 e 18 UTC, rispettivamente).
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Per avere un’idea dell’output atteso si veda la figura 1.

Figura 1: esempio di bollettino meteo

2. Realizzazione di un sistema basato su algoritmi di AI per la produzione automatica di bollettini di 
vigilanza e  criticità  regionale  Attività  simile  a  quella  proposta,  ma con un impatto maggiore  per  
quanto  riguarda  la  resilienza  del  territorio  e  il  supporto  alle  istituzioni  di  Protezione  Civile,  è  la  
realizzazione  di  un  bollettino  automatico  di  vigilanza  e  criticità  regionale.  In  Toscana,  i  bollettini 
divigilanza  regionale  sono  emessi  quotidianamente  dal  2015  ai  sensi  della  Delibera  Regionale 
395/2015  dal  CFD  (si  veda  come  esempio  l’allegato  2025-07-12_vigilanza.pdf)  e  stabiliscono  i 
fenomeni  meteo  attesi  sul  territorio  toscano  per  le  successive  36  ore  con  potenziali  impatti  sul  
territorio regionale. Sulla base di questa valutazione e sulla base delle eventuali criticità pregresse, la  
Protezione Civile emette il bollettino di criticità regionale (si veda come esempio l’allegato 2025-07-
12_valutazione_criticita_2_full.pdf) che stabilisce il codice di allerta (verde → giallo → arancione → 
rosso) associato a ogni fenomeno meteo per ognuna delle aree di allerta in cui è divisa la regione.

L’obiettivo della PoC è sviluppare un algoritmo di AI per la produzione di un “first guess” di bollettino di  
vigilanza e criticità. Tale bollettino verrà allenato sui bollettini emessi nel periodo 2015-2025 e dai dati 
meteo previsionali (disponibili nello stesso arco temporale) provenienti dai modelli globali e ad alta  
risoluzione atmosferici per i rischi associati ai temporali, dissesto idrogeologico, esondazione di corsi 
secondari,  vento forte,  caduta neve e formazione ghiaccio nonché dai modelli  meteo-marini  per il 
rischio associato alle mareggiate.

Per avere un’idea dell’output atteso si vedano le figure 2 e 3.
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Figura 3: esempio di output di bollettino di vigilanza.

Figura 3: esempio di output di bollettino di criticità

Si sottolinea come le attività 1. e 2. siano scalabili e possano essere adattate ad altri contesti regionali,  
fermo  restando  la  disponibilità  di  serie  sufficientemente  lunghe  (almeno  5  anni)  di  bollettini 
previsionali/vigilanza/criticità omogenei e contesti normativi omogenei o comunque analoghi al caso 
di specie.

Il  prodotto  finale  (fase  di  produzione)  è  un  servizio  di  generazione  di  bollettini  meteo  e  di 
vigilanza/criticità che si  prevede rispetterà le  direttive INSPIRE e ModI/PDND per  l’interoperabilità 
generale dei dati.
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1.2. Gruppo di lavoro 

Il gruppo di lavoro per la PoC WP3.3 è composto sia da personale interno al Consorzio LaMMA, sia 
tramite  il  coinvolgimento  di  soggetti  esterni  al  Consorzio  per  quanto  riguarda  lo  sviluppo  e  
ingegnerizzazione del software. Tali soggetti esterni possono essere anche consulenti o professionisti 
che hanno già in essere collaborazioni con il Consorzio.

Interni:

 responsabile: Valerio Capecchi
 staff: Massimo Perna

Esterni:

 Andrea Barucci
 altri collaboratori da identificare

1.3. Stakeholder interni ed esterni

Interni

 Centro Funzionale della Regione Toscana

Esterni

 Agenzia ItaliaMeteo
 Enti Meteo (ARPA regionali, Centri Funzionali Regionali, etc…)
 Privati

2. SCOMPOSIZIONE DEL LAVORO

Questa sezione presenta la suddivisione del progetto in componenti più piccoli e più gestibili  
come prodotti, pacchetti di lavoro, e attività. Ogni livello inferiore della scomposizione offre 
un livello di dettaglio dei prodotti (prodotto finale) e del lavoro che insieme definiscono gli 
output del progetto e il lavoro richiesto per produrli.

Id Descrizione Tipo

1.1 Linea 1 - Bollettino meteo deliverable

1.1.1 raccolta e armonizzazione 
dati storici

FASE di DEV: raccolta dei 
dati storici delle previsioni 
(dati numerici da modello 
meteo, ec 
ECMWF/WRF/MOLOCH, 
etc…) e dei bollettini meteo 
per i passati 10/20 anni (dati 
in possesso del CFR 
regionale)

1.1.2 addestramento modello AI FASE di DEV: sviluppo di un 
modello di AI per la 
previsione dell’output di 
bollettino meteo sulla base 
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delle previsioni (dati 
numerici da modello)

1.1.3 validazione output modello 
AI

FASE di DEV: 
training/test/validation

1.1.4 prototipo di generazione 
bollettino meteo + versione 
xml/pdf

FASE di PRE: deployment del 
modello di AI in fase di pre-
produzione

1.1.5 generazione bollettino 
meteo + versione xml/pdf

FASE di PROD: 
ingegnerizzazione del 
modello di AI

1.2 Linea 2 - Bollettino 
vigilanza/Criticità

deliverable

1.2.1 raccolta dati storici FASE di DEV: raccolta dei 
dati storici delle previsioni 
(dati numerici da modello 
meteo, ec 
ECMWF/WRF/MOLOCH, 
etc…) e dei bollettini di 
vigilanza/criticità per i 
passati 10/20 anni (dati in 
possesso del CFR regionale)

1.2.2 addestramento modello AI FASE di DEV: sviluppo di un 
modello di AI per la 
previsione dell’output di 
bollettino meteo sulla base 
delle previsioni (dati 
numerici da modello)

1.2.3 validazione output modello 
AI

FASE di DEV: 
training/test/validation

1.2.4 prototipo di generazione 
bollettino vigilanza/criticità 
+ versione xml/pdf

FASE di PRE: deployment del 
modello di AI in fase di pre-
produzione

1.2.5 generazione bollettino 
vigilanza/criticità + versione 
xml/pdf

FASE di PROD: 
ingegnerizzazione del 
modello di AI

Ogni componente della scomposizione del lavoro rappresenta una specifica tipologia (ad es. 
Prodotto finale, Attività, Compito, Pacchetto di lavoro) ed ha un nome e un ID univoci. La 
codifica ID seguita è descritta di seguito:

● Il progetto stesso è il primo livello della ripartizione e il suo codice ID è 1.0.
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● Il  secondo  livello  (sia  esso  deliverable o  raggruppamento  di  lavoro)  è  codificato 
aggiungendo una seconda cifra dopo il punto ed è quindi rappresentato con 1.1 per la 
prima componente, 1.2 per la seconda ecc.

● Allo stesso modo, il  terzo livello è codificato aggiungendo una terza cifra (ossia 1.1.1, 
1.1.2, 1.2.1, 1.2.2 ecc.).

Modello per la descrizione delle componenti della scomposizione del lavoro

1.1 Deliverable
Report tecnico che indica la metodologia impiegata per la realizzazione del bollettino meteo utilizzando 
algoritmi di AI e dati storici

1.1.1 Attività
 Raccolta dei bollettini meteo storici in formato xml per la più lunga serie storica disponibile (> 5 

anni)
 Omogeneizzazione e procedura di gap-filling dei bollettini storici
 Raccolta per lo stesso periodo individuato nello step precedente dei dati numerici di previsione 

dei modelli di previsione ECMWF/WRF/MOLOCH
 Omogeneizzazione e procedura di gap-filling dei dati numerici di previsione dei modelli di 

previsione
1.1.2 Attività

Individuazione dell’algoritmo di AI/ML più adatto per la produzione automatica di bollettini meteo
1.1.3 Attività
Fase di addestramento dell’algoritmo individuato nello step precedente. Fase di training/test/validazione. 
Valutazione della bontà dei risultati tramite l’utilizzo della matrice di confusione e calcolo dell’accuracy 
del modello sul test di validazione

1.1.4 Attività
prototipo di generazione bollettino meteo + versione xml/pdf. Test degli output del modello su casi reali e 
in modalità quasi-real-time. Fine tuning del modello. Eventuale adattamento degli output sulla base dei 
feedback degli stakeholder

1.1.5 Attività
deployment della versione 1.0 del modello di generazione bollettino meteo + versione xml/pdf.

Modello per la descrizione delle componenti della scomposizione del lavoro

1.2 Deliverable
Report tecnico che indica la metodologia impiegata per la realizzazione del bollettino di vigilanza/criticità 
regionale utilizzando algoritmi di AI e dati storici

1.2.1 Attività
 Raccolta dei bollettini di vigilanza/criticità  in formato xml per la più lunga serie storica 

disponibile (> 5 anni)
 Omogeneizzazione e procedura di gap-filling dei bollettini
 Raccolta per lo stesso periodo individuato nello step precedente dei dati numerici di previsione 

dei modelli di previsione ECMWF/WRF/MOLOCH
 Omogeneizzazione e procedura di gap-filling dei dati numerici di previsione dei modelli di 

previsione
1.2.2 Attività

Individuazione dell’algoritmo di AI/ML più adatto per la produzione automatica di bollettini di 
vigilanza/criticità
1.2.3 Attività
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Fase di addestramento dell’algoritmo individuato nello step precedente. Fase di training/test/validazione. 
Valutazione della bontà dei risultati tramite l’utilizzo della matrice di confusione e calcolo dell’accuracy 
del modello sul test di validazione

1.1.4 Attività
prototipo di generazione bollettino vigilanza/criticità + versione xml/pdf. Test degli output del modello su 
casi reali e in modalità quasi-real-time. Fine tuning del modello. Eventuale adattamento degli output sulla 
base dei feedback degli stakeholder

1.1.5 Attività
deployment della versione 1.0 del modello di generazione bollettino vigilanza/criticità + versione xml/pdf.

Descrizione delle componenti della scomposizione del lavoro

3. STIMA DELL’IMPEGNO E DEI COSTI 

Questa sezione documenta la stima dell’impegno e dei costi di tutte le attività del progetto. La 
scomposizione del lavoro della Sezione 2 è l'input per la stima.

3.1. Stime

Scomposizione del lavoro Predecessore /
Successore

Risorse 
impiegate Quantità Costo Totale

(es. Euro)

1.0 Progetto -

1.1 Deliverable

Linea 1 - 
Bollettino 

meteo

1.1.1

raccolta e 
armonizzazio
ne dati storici

/ Staff e data 
scientist

2

1.1.2

addestrame
nto modello 
AI

1.1.1 data 
scientist

2

1.1.3

validazione 
output 
modello AI

1.1.2 Ricercatore, 
staff e data 

scientist

3

1.1.4

prototipo di 
generazione 
bollettino 
meteo + 
versione 
xml/pdf

1.1.3 staff e data 
scientist

2

1.1.3

generazione 
bollettino 
meteo + 
versione 
xml/pdf

1.1.4 staff e data 
scientist

2

1.2 Deliverable Linea 2 - 
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Bollettino 
vigilanza/criticit

à

1.2.1
raccolta dati 
storici

/ Staff e data 
scientist

2

1.2.2

addestrame
nto modello 
AI

1.2.1 data 
scientist

2

1.2.3

validazione 
output 
modello AI

1.2.2 Ricercatore, 
staff e data 

scientist

3

1.2.4

prototipo di 
generazione 
bollettino 
vigilanza/cri
ticità + 
versione 
xml/pdf

1.2.3 staff e data 
scientist

2

1.2.3

generazione 
bollettino 
vigilanza/cri
ticità + 
versione 
xml/pdf

1.2.4 staff e data 
scientist

2

3.2. Risorse

Piano delle risorse

Risorse umane

 ID 
Risorsa

Da 
Data

A
Data

Risorsa Tipo risorsa Seniority/ 
Qualifica

Quantità

R.1 N/D N/D Valerio 
Capecchi

fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Avanzato 1

R.2 N/D N/D Massimo 
Perna

fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Avanzato 1

R.3 N/D N/D Andrea 
Barucci

fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Avanzato 1

R.4 N/D N/D Consulente 
data 

scientist

fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Avanzato 1

R.5 N/D N/D Consulente fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate Avanzato 1

Data: 20/11/2025                                                                                 11 / 21                                                     Doc. Versione: 1.0     



Realizzazione di un sistema basato su algoritmi di AI per la produzione automatica di bollettini meteo (PoC 
WP3.10 del progetto REG4IA-TER "Hub/Centri regionali I.A. per la Resilienza e la Sicurezza del Territorio")

data 
scientist

in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Altre risorse

ID 
Risorsa

Da 
Data

A
Data

Risorsa Tipo risorsa Caratteristiche Quantità

R.6 N/D N/D HPC fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Eventuale ricorso 
a risorse HPC 

messe a sistema 
dalle Regioni 
coinvolte nel 

progetto Reg4IA 
in ragione dei 

requisiti 
computazionali 

necessari.

Il sistema HPC è 
utilizzato per 
l'allenamento 
algoritmo di AI 
(numero di nodi 
con GPU da 
determinare in 
seguito).

1

R.7 N/D N/D HPC fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

Eventuale ricorso 
a risorse HPC 

messe a sistema 
dalle Regioni 
coinvolte nel 

progetto Reg4IA 
in ragione dei 

requisiti 
computazionali 

necessari.

Il sistema HPC è 
utilizzato per 

store di dati per 
I/O.

R.8 N/D N/D Laptop fare rif. alle categorie I.a a I.d e II riportate 
in “ ALLEGATO 3 - COSTI AMMISSIBILI E 
RIMBORSABILI” dell’Accordo Attuativo

laptop per 
accesso a 

sistema HPC

2

Costo della risorsa 
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ID 
Risorsa

Risorsa Disponibilità Commenti

M.1 Consulente data 
scientist

100% Consulente full time

M.2 Consulente data 
scientist

50% Consulente 50%

3.3. Inputs ed Outputs 

INPUTS

 bollettini meteo in formato pdf/xml per la più lunga serie omogenea possibile (> 5 anni). Tali  
bollettini constano di una parte grafica (su 34 località simbolo meteo per i successivi 3 giorni 
con  frequenza  temporale  ogni  3  ore)  e  una  parte  testuale  (descrizione  dello  stato  del 
cielo/mare/vento/temperature per i successivi 3 giorni)

 raccolta dei dati numerici di previsione ottenuti da modello globale (es: ECMWF) o a scala  
regionale (es: WRF/MOLOCH) sullo stesso arco temporale definito dai bollettini meteo

 bollettini vigilanza in formato pdf/xml per la più lunga serie omogenea possibile (> 5 anni). 
Tali bollettini constano di una parte grafica in cui la regione è divisa in aree di allerta e un  
colore che indica quali fenomeni meteo sono attesi sul territorio nelle successive 36 ore

 bollettini criticità in formato pdf/xml per la più lunga serie omogenea possibile (> 5 anni). Tali  
bollettini constano di una parte grafica in cui la regione è divisa in aree di allerta e un colore 
che  indica  quali  impatti  sono  attesi  sul  territorio  nelle  successive  36  ore  sulla  base  dei 
fenomeni previsti nel bollettino di vigilanza

 raccolta dei dati numerici di previsione ottenuti da modello globale (es: ECMWF) o a scala  
regionale  (es:  WRF/MOLOCH)  sullo  stesso  arco  temporale  definito  dai  bollettini  di 
vigilanza/criticità

OUTPUTS    

 Report tecnico: Documento descrittivo della PoC, dalle fasi progettuali alla realizzazione e test 
in campo.   

 Informazioni, previsioni e modellazioni generate mediante algoritmi AI.
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Tutte le risorse

ID 
Risorsa

Risorsa Costo per unità No. di unità Costo 
totale

M.1 Consulente data 
scientist

300€ per md 166 md € 49.800

M.2 Consulente data 
scientist

300€ per md 75 md € 22.500
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4. CRONOGRAMMA DI PROGETTO

Questa sezione documenta le dipendenze tra le attività, le assegnazioni di risorse per ciascuna 
attività, le date di inizio e fine di ciascuna attività, la pianificazione e la durata complessiva del  
progetto.

Scomposizione del lavoro
Predecessore /

Successore
Risorse 

impiegate
Quantità Costo

Data 
inizio

Data 
fine

1.0 Progetto -

1.1

Linea 1 - 
Bollettino 
meteo

1.1.1

raccolta e 
armonizzazio
ne dati 
storici

/ DIc 2025 Mar 
2026

1.1.2

addestrame
nto modello 
AI

1.1.1 Mar 
2026

Giu 
2026

1.1.3

validazione 
output 
modello AI

1.1.2 Giu 
2026

Lug 
2026

1.1.4

prototipo di 
generazione 
bollettino 
meteo + 
versione 
xml/pdf

1.1.3 Lug 
2026

Ago 
2026

1.1.5

generazione 
bollettino 
meteo + 
versione 
xml/pdf

1.1.4 Ago 
2026

Dic 
2026

1.2

Linea 2 - 
Bollettino 
vigilanza/Criticit
à

1.2.1

raccolta e 
armonizzazio
ne dati 
storici

/ DIc 2025 Mar 
2026

1.2.2

addestrame
nto modello 
AI

1.1.1 Mar 
2026

Giu 
2026

1.2.3 validazione 1.1.2 Giu 
2026

Lug 
2026
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output 
modello AI

1.2.4

prototipo di 
generazione 
bollettino 
vigilanza/cri
ticità + 
versione 
xml/pdf

1.1.3 Lug 
2026

Ago 
2026

1.2.5

generazione 
bollettino 
vigilanza/cri
ticità + 
versione 
xml/pdf

1.1.4 Ago 
2026

Dic 
2026

Cronoprogramma della linea 1 - Bollettino meteo

Cronoprogramma della linea 1 - Bollettino vigilanza/criticità
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5. KPI E INDICATORI DI MONITORAGGIO

ID KPI Ambito di 
misurazione

Dimensione U.
M.

Formula Descrizione

K.1 raccolta dati 
storici 

bollettini 
meteo

statistica sul numero totale di bollettini 
(si veda la Nota 1 sotto)

Raccolta di almeno 5 
anni di bollettini 
meteo omogenei 

(circa il 25% dei dati 
disponibili)

K.2 raccolta dati 
storici 

bollettini di 
vigilanza/critic

ità

statistica sul numero totale di bollettini 
(si veda la Nota 1 sotto)

Raccolta di almeno 5 
anni di bollettini 
meteo omogenei 

(circa il 50% dei dati 
disponibili)

K.3 Accuratezza 
testo/icone 
bollettino 

meteo

accuracy della matrice di confusione (si 
veda la Nota 2 sotto)

accuracy > 85%

K. 4 Accuratezza 
codice colore 

bollettino 
criticità

accuracy della matrice di confusione (si 
veda la Nota 2 sotto)

accuracy > 85%

Nota 1 (relativa a K.1):

Il  Centro Funzionale Regionale – settore meteo – produce (dal  1997)  e  archivia  (dal  2004)  i  
bollettini  meteo nel  proprio  database  in  formato pdf/xml.  Nel  corso  degli  anni  il  formato e 
“l’estetica” del bollettino meteo è cambiato a seguito dei progressi della modellistica meteo e 
della maggiore capacità del previsore di fornire informazioni utili per il cittadino con risoluzione 
sia spaziale che temporali maggiore. Per avere un’idea si veda un esempio relativo al 1 agosto 
2004
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e un esempio relativo al 1 agosto 2025:

E’ evidente la maggiore granularità spaziale (28 simboli  di stato del cielo nel 2025 contro 11 
simboli nel 2004) così come quella temporale (3 time step giornalieri invece che 1). L’obiettivo è 
raccogliere  almeno  5  anni  di  bollettini  meteo  omogenei  (cioè  con  lo  stesso  formato). 
Considerando la lunghezza della serie storica presente nel database dei bollettini, questo significa 
una percentuale pari a circa il 25%.

Nota 1 (relativa a K.2):

Il  Centro  Funzionale  Regionale  –  settore  idro  –  unitamente  al  settore  meteo  produce 
quotidianamente  dal  2015  e  archivia  in  formato  pdf/xml  il  bollettino  di  vigilanza  e  criticità 
regionale  secondo  la  delibera  regionale  395  del  2015.  Il  formato  di  entrambi  i  bollettini  è 
omogeneo dal  2015.  L’obiettivo è raccogliere almeno 5 anni  di  bollettini  di  vigilanza/criticità 
omogenei.  Considerando la lunghezza della serie storica presente nel  database dei  bollettini, 
questo significa una percentuale pari a circa il 50%.

Nota 2 (relativa a K.3 e K.4):

La matrice di  confusione è una tabella utilizzata per valutare le prestazioni di  un modello di  
classificazione. Uno esempio di matrice di confusione 2X2  è mostrato sotto

Osservazione

Nuvoloso Non nuvoloso (sereno, 
coperto, variabile, etc...)

Previsione

Nuvoloso TP FP

Non nuvoloso (sereno, coperto, 
variabile, etc...)

FN TN
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Supponiamo di avere un modello che predice il simbolo “Nuvoloso” su una data località X al un 
tempo Y e supponiamo di avere anche il  corrispettivo valore osservato (a volte detto ground 
truth).

I valori TP, TN, FP e FN sono definiti come segue:

 True positive (TP)
Se la classe prevista è SI ed è uguale alla classe effettiva, si tratta di un caso di true 
positive (vero positivo). Il modello ha risposto correttamente SI. 

 True negative (TN)
Se la classe prevista è NO ed è uguale alla classe effettiva, si tratta di un caso di true 
negative (vero negativo). Il modello ha risposto correttamente NO. 

 False positive (FP)
Se la classe prevista è SI ma è diversa dalla classe effettiva, si tratta di un caso di false 
positive (falso positivo). Il modello ha sbagliato a rispondere SI. 

 False negative (FN)
Se la classe prevista è NO ma è diversa dalla classe effettiva, si tratta di un caso di false 
negative (falso negativo). Il modello ha sbagliato a rispondere NO.

Se ripetiamo l’esperimento un numero di volte n=TP+TN+FP+FN allora l’accuratezza  Acc viene 
calcolata contando il numero di elementi sulla diagonale maggiore TP+TN sul numero totale delle 
predizioni n, in formule:

Acc =(TP+TN)/(TP+TN+FP+FN).

Acc è un numero tra 0 e 1, dove 1 equivale ad accuratezza massima e 0

Si osserva che l’Acc di un modello non è una metrica di valutazione completamente informativa 
per i classificatori. Immaginiamo, ad esempio, di eseguire la classificazione “Temporale” su un set 
di  dati di  100 istanze. La matrice di  confusione del modello mostra solo un falso negativo e  
nessun falso positivo; il modello classifica correttamente ogni altra istanza di dati. Pertanto, il  
modello ha una precisione del 99%. Tuttavia quando il temporale è molto violento, gli impatti sul  
territorio possono essere notevoli. Per questo motivo nel corso del progetto verranno valutate  
anche altre metriche di bontà del modello di classificazione, quali:

 Probability of Detection (POD): Questa metrica indica la proporzione di eventi positivi 
che sono stati correttamente identificati dal modello (TP) rispetto al totale degli eventi 
positivi reali, che comprendono anche gli eventi positivi non correttamente identificati 
(FP), secondo la formula: POD =TP/(TP+FN)

 False Alarm Ratio (FAR): Questa metrica rappresenta il rapporto tra il numero di allarmi 
falsi  emessi  dal  modello (eventi erroneamente identificati come positivi)  e il  numero 
totale di allarmi emessi (veri positivi più falsi positivi): FAR=FN/(TP+FN)

VALORE ATTESO

ID KPI VALORE 
INIZIALE

SAL 1 SAL 2 SAL 3 SAL 4 SAL 5 SAL 6 SAL 7 .. FINALE

K.1 0 50% 50% 100%

K.2 0 50% 50% 100%

K.3 0 100% 100%

K.4 0 100% 100%
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L’aggiornamento del valore del KPI sarà comunicato da parte del Responsabile di progetto al 
Project  Manager  del  progetto  e  condiviso  con  il  board  di  governance  secondo  quanto 
previsto  nella  sezione  4  (Cronoprogramma)  e  nei  documenti  di  coordinamento 
interregionale.

6. ANALISI DEI RISCHI E STRATEGIE DI MITIGAZIONE

ID 
RISCHIO

DESCRIZIONE PROBABILITà MOTIVAZIONE 
PROBABILITà

OWNER

R.1 Algoritmi di IA non 
funzionanti

bassa ampia letteratura 
presente in materia

R.2 Raccolta e 
omogeneizzazione bollettini

bassa dati già in possesso 
dei

R.3 Raccolta e 
omogeneizzazione dati 

meteo

bassa esperienza 
pregressa del 

Centro Funzionale 
Decentrato 

Toscana

ID 
RISCHIO

DESCRIZIONE IMPATTO MOTIVAZIONE LIVELLO 
IMPATTO

CONTROMISURA PREVISTA

R.1 Algoritmi di IA 
non 

funzionanti

alto impossibilità di produzione 
degli output attesi

Utilizzo di altre tecnologie 
rispetto a quelle attualmente 
previste; aumento stimato dei 

tempi di sviluppo di 2 mesi

R.2 Raccolta e 
omogeneizzazi
one bollettini

medio Riduzione del periodo di 
allenamento con scarsa 

varianza dei dati di training, 
possibile overfitting dei degli 

algoritmi di AI

Raccolta di altri bollettini in uso 
presso enti meteo operativi (Es 

ARPA regionali); aumento 
stimato dei tempi di raccolta di 2 

mesi

R.3 Raccolta e 
omogeneizzazi

one dati 
meteo

medio Riduzione del periodo di 
allenamento con scarsa 

varianza dei dati di training, 
possibile overfitting dei degli 

algoritmi di AI

Raccolta dei dati meteo presso 
altri provider (esempio dati GFS 

di NOAA/NCEP invece che 
ECMWF); aumento stimato dei 

tempi di raccolta di 1 mese

7. PIANI COLLEGATI E DOCUMENTI RICHIAMATI

Guida alla gestione del progetto

La Guida alla gestione del progetto definisce l'approccio di alto livello per l'implementazione  
degli  obiettivi  del  progetto,  che  include  la  documentazione  richiesta,  gli  standard  da 
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considerare e  una sintesi  ad alto  livello  dell'approccio  alla  gestione della  qualità  e  della 
configurazione. La posizione di questo artefatto si trova nell'Appendice 1.

Altri piani collegati

1. Piano di Comunicazione
2. Piano di Rendicontazione 

Documenti di progetto richiamati 

3. Accordo di Collaborazione

4. Accordo Attuativo

5. Piano Esecutivo di dettaglio PED

6. Cronoprogramma REG4IA-TER

7. Project Charter

8. Modello Relazione SAL Tecnico Bimestrale

9. Modello Relazione Semestrale

Documenti esterni richiamati 

N/A
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